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NOTIZIEFLASH 

NEL FINE SETTIMANA 

A Boscherina 
la sagra paesana 
 Da venerdì a domenica tutti alla 
34. Sagra paesana di fine estate di 
Boscherina-Novazzano, che si 
svolge presso l’Azienda agricola 
Ostinelli. L’evento si apre venerdì 
alle 18. Alle 19 apertura della cuci-
na e alle 20.30 musica. Sabato il 
programma inizia invece alle 
10.30, con una giornata in fattoria 
con espositori e attività manuali. 
Dopo il pranzo offerto, alle 13 tor-
neo di toro meccanico e giochi in 
fattoria e, alle 20.30, musica. Do-
menica alle 10 messa presso l’ora-
torio della Beata Vergine di Bo-
scherina, alle 11 concerto e alle 12 
aperitivo e pranzo in fattoria (iscri-
zioni al più presto a info@sagra-
paesana.ch). La sagra si tiene con 
qualsiasi tempo. L’entrata è libera.  

MUSEO DEI FOSSILI 

Alla scoperta 
del cuore di Meride  
 Questo venerdì dalle 20.15 pres-
so il Museo dei fossili del Monte San 
Giorgio a Meride sarà presentata al 
pubblico la seconda parte del pro-
getto di valorizzazione denominato 
«Meride villaggio di pietra e di arti-
sti», realizzato dalla Fondazione del 
Monte San Giorgio in collaborazio-
ne con Gianfranco Albisetti e il Fo-
to-Cine Club Chiasso. Questa parte 
di progetto comprende gli edifici 
lungo salita Francesco Melchioni, 
vicolo Giovanni Battista Clerici, via 
Notai Fossati-Oldelli e via Avvocato 
Ercole Doninelli. Il progetto, inizia-
to nell’ottobre del 2018, ha permes-
so il recupero storico e fotografico di 
ricchezze artistiche distribuite in 35 
edifici privati, chiese e musei di Me-
ride. L’appuntamento di venerdì è 
l’occasione per conoscere un per-
corso affascinante tra vicoli e corti 
del villaggio, alla scoperta della sto-
ria della gente. 

Obino  Il bunker, la guerra e il Mendrisiotto 
L’appello lanciato per ricostruire la storia di un fortino ha permesso di riscoprire parte del passato di Castello   
La ricerca ora si allarga: «Il distretto era strategico in caso di invasione, vorremmo capire cosa c’era nei vari paesi» 

LIDIA TRAVAINI 

 Un fortino su un terreno privato e diffi-
cilmente accessibile di Obino e un appel-
lo del Municipio di Castel San Pietro che 
poteva sembrare surreale, visto il tempo 
trascorso: «Cerchiamo i discendenti che 
ricordano qualche aneddoto raccontato 
dai propri padri o nonni, o altre persone 
che possano darci notizie sicure in meri-
to al forte». È iniziata così qualche setti-
mana fa la «seconda vita» di un bunker ri-
salente alla seconda Guerra mondiale in 
territorio di Castello (vedi CdT del 12 ago-
sto). Della fortificazione si sapeva poco o 
nulla – la data della sua ultimazione, il 25 
settembre 1939, e i nomi (incompleti) dei 
soldati che quel giorno si trovavano di 
stanza a Castello: il caporale Aldo Crivel-
li, l’appuntato Biffi B. e i soldati Bernasco-
ni A., Dotti M., Galli I., Gianoli V., Peverel-
li G., Sulmoni F. e Bernasconi A. – e il Mu-
nicipio, tramite il suo municipale Giorgio 
Cereghetti, era determinato a scoprirne 
storia e aneddoti.  

Materiale da riordinare 
E in poco più di un mese l’appello ha per-
messo di scoprire ben di più della storia 
del piccolo bunker. «In queste settimane 
siamo andati oltre alla storia del fortino 
di Obino in sé – esordisce Cereghetti – ab-
biamo scoperchiato quello che c’era nel 
distretto durante la guerra, che in gran 
parte è andato distrutto nel tempo e di cui 
prima si sapeva ben poco. Ora adagio 
adagio, grazie anche all’aiuto di due ex uf-
ficiali dell’esercito che si sono annuncia-
ti dopo l’articolo, metteremo ordine nel 
materiale raccolto. Non escludo che in 
futuro ci possa essere una piccola pubbli-
cazione del risultato finale». 
Ma facciamo un passo indietro. Il 25 set-
tembre 1939 l’Europa è in guerra da quat-
tro settimane circa. La Germania ha già 
invaso Cecoslovacchia e Polonia e gli an-
glo-francesi hanno risposto dichiarando 
guerra al governo nazista. In Svizzera 
scatta la mobilitazione generale, anche 
se in molti sono convinti che sul fronte 
occidentale non accadrà nulla. E il Ticino 
e il Mendrisiotto non stanno a guardare. 
Nonostante l’Italia, seppur alleata della 
Germania, si sia dichiarata non bellige-
rante, un po’ tutti sono consapevoli delle 
mire irredentiste italiane nei confronti 
del Ticino e allora anche da noi si comin-
ciano a scavare tunnel, trincee, forti e for-
tini e ad adattare quelli già realizzati du-
rante la Prima guerra mondiale. Come a 

Obino, su una terrazza naturale protetta 
dagli alberi e quindi in posizione strate-
gica. «Grazie alle persone che si sono an-
nunciate in queste settimane, tra cui 3-4 
discendenti di chi ha materialmente co-
struito il fortino, abbiamo capito che si 
trattava di un fortino di osservazione e di 
primo rallentamento, non quindi uno di 
difesa, quelli si trovavano principalmen-
te al Ceneri», spiega Cereghetti. Se qual-
cuno avesse invaso il Ticino, dal fortino 
sarebbe partito l’allarme e l’esercito 
avrebbe attuato delle misure per rallen-
tare l’incursione.  

Mine dappertutto 
«Siamo risaliti anche al fatto che a Castel 
San Pietro stazionava una compagnia 
dell’esercito e che, vicino al cimitero, c’era 
un altro fortino, simile a quello di Obino. 
La compagnia dormiva e mangiava a Ca-
stello e Campora. Faceva parte del Grup-

po Capolago, anche in quella località ci 
sono tracce della guerra, ancora oggi, po-
co distante dalla casa anziani, ci sono i re-
sti di un forte. Siamo però andati oltre, ri-
costruendo almeno in parte il ruolo del 
Mendrisiotto in quel periodo. Nella re-
gione vi erano infatti una ventina di ope-
re minate, in vari punti strategici tra cui 
sul ponte di Castello e il ponte di Canaa, 
pronte a esplodere in caso di invasione 
del Ticino da sud da parte delle truppe di 
Mussolini». Oltre alle opere minate vi era-
no le opere di sbarramento, sembra oltre 
una ventina: «Queste coincidevano per-
lopiù con strade che non potevano esse-
re minate e che quindi, in alternativa, era-
no pronte ad essere chiuse in qualsiasi 
momento con strutture anti carro».  

Indagine allargata 
Il desiderio di ricostruire la storia del 
bunker di Obino nelle settimane si è tra-

sformato e ampliato, ammette il nostro 
interlocutore. «La situazione di Castello 
ormai è chiara, con la compagnia che 
stazionava nella località e la presenza di 
due fortini, di cui uno andato distrutto 
probabilmente per costruire una strada. 
La nostra ricerca può però ampliarsi, 
l’appello resta quindi in vigore perché 
vorremmo allargare il nostro “raggio 
d’azione” e raccogliere informazioni più 
precise riguardanti gli altri paesi del 
Mendrisiotto e la guerra, cosa c’era e do-
ve, per avere un quadro generale della si-
tuazione del distretto in quegli anni. A 
Coldrerio, Riva e Balerna sembra ci fos-
sero delle postazioni militari e sembra 
anche che Mussolini abbia avuto a che 
fare con la ferrovia del Monte Generoso, 
ma finora non abbiamo raccolto molto 
materiale a riguardo». Chi avesse infor-
mazioni deve contattare Giorgio Cere-
ghetti allo 091.646.94.06. 

LA TARGA  All’interno del bunker sono incisi i nomi dei soldati che quel giorno, il 25 settembre 1939, si trovavano di stan-
za a Castel San Pietro. (Foto Ti-Press/D. Agosta)

 Stabio Al Centro diurno «Casa 
del Sole» oggi si gioca a carte dalle 
14. Domani pranzo della Fonda-
zione Diamante alle 12 e attività 
creative dalle 14. Venerdì gita a Va-
rese con visita all’Osservatorio 
astronomico e al Sacro Monte. Ri-
trovo alle 9.30 al posteggio di fron-
te al Municipio. Il rientro è previsto 
alle 17 circa.  

 Mendrisio Oggi, presso il Bar 
Champion’s, Café Alzheimer a 
partire dalle 15. Ospite il dottor 
Leonardo Sacco che parlerà di 
«Come riconoscere i disturbi della 
memoria».  

 Arzo Oggi alle 20.30 assemblea 
generale ordinaria dei soci dell’As-
sociazione sportiva della monta-
gna presso la buvette del campo 
sportivo.  

 Riva San Vitale Il Centro diur-
no «Ai Gelsi» rimarrà chiuso do-
mani, venerdì e sabato.  

 Balerna Domani alle 20 confe-
renza dal titolo «Il coraggio di ama-
re» con il monaco buddista Gen 
Kelsang Gyalchog presso il Centro 
armonia e benessere, via Vela 22a.  

 Morbio Inferiore Domani alle 
17.30 nella hall della Fondazione 
Casa San Rocco vernissage «I suo-
ni dei fiori» dell’artista brasiliana 
Ana Razuk. Invitano la Fondazione 
Casa San Rocco e lo staff AllegraAr-
te di Morbio Inferiore.  

 Castel San Pietro Domani dal-
le 8.45 alle 10 misurazione gratuita 
della pressione nei prefabbricati 
dietro la posta. Organizza la Sezio-
ne Samaritani.  

 Brusino Arsizio Venerdì aperi-
tivo popolare dalle 18.30 presso la 
Sala multiuso. Ospiti della serata 
Marina Carobbio e Greta Gysin, 
candidate al Consiglio degli Stati. 
Organizza il Gruppo socialista e in-
dipendenti di Brusino. 

BREVI Chiasso  Vietato stare seduti   
Domenica prossima la cittadina di confine accoglierà «Sportissima» 

 A livello ticinese si tratta della quindi-
cesima edizione, per Chiasso della setti-
ma. Ma è con rinnovato entusiasmo che 
il Comune e le autorità cantonali guar-
dano a quella che ormai è divenuta una 
tradizione di successo: stiamo parlando 
di «Sportissima», che si terrà questa do-
menica in sette località ticinesi (Biasca, 
Bellinzona, Tenero-Contra, Capriasca, 
Lugano, Mendrisio e, appunto, Chiasso 
– cfr. edizione del 2 settembre).  
Dopo aver ringraziato il Cantone, latore 
negli anni di una serie di novità e attrazio-
ni, e coloro che fanno in modo che a 
Chiasso funzioni tutto alla perfezione, il 
capodicastero Sport e tempo libero Davi-
de Lurati ha evidenziato l’obiettivo 
dell’evento – far conoscere alla gente e in 
particolar modo ai giovani le attività spor-
tive che si possono svolgere sul territorio 
– e ha lanciato un appello ai genitori, invi-
tandoli a venire a Chiasso assieme ai figli 
per mostrare loro le possibilità sportive. Il 
motto? «Mens sana in corpore sano».  

Il programma si aprirà alle 9.30 e termi-
nerà alle 17. Al centro dell’evento, piaz-
za Indipendenza con un villaggio olim-
pico con il gazebo delle Società sportive 
(21 quelle che partecipano quest’anno 
a Chiasso). Saranno coinvolti anche la 
palestra in via Vela, lo stadio, il Pala-
ghiaccio, il Palapenz e la piscina. Tra le 
attività proposte, le arti marziali, 
l’unihockey, l’arrampicata, il tennis da 
tavolo, l’atletica, il calcio, il rugby per 
bambini, l’hockey, il pattinaggio, la pal-
lacanestro, la pallavolo, il nuoto e il ten-
nis. Il collegamento tra un punto e l’al-
tro sarà garantito – ha ricordato Paolo 
Zürcher, presidente della Conferenza 
delle Società sportive di Chiasso – da un 
trenino navetta. Il pranzo (una macche-
ronata) sarà offerto dal Municipio in 
piazza Indipendenza. Zürcher ha ricor-
dato che il DECS offrirà un gadget (un 
astuccio, disponibile fino a esaurimen-
to scorte) a chi svolge almeno 30 minu-
ti di attività sportiva. La cartolina di par-

tecipazione deve essere ritirata all’Info 
Point, dove andrà poi riconsegnata ad 
attività conclusa, entro le 17. Sempre in 
piazza Indipendenza, oltre a uno stand 
di una scuola di lingue, ci saranno an-
che le FFS con un veicolo in cui si illu-
stra, tra le altre cose, l’utilizzo dei mez-
zi elettronici per acquistare i biglietti. I 
partecipanti sono invitati a utilizzare i 
mezzi pubblici. Potranno così usufruire 
di uno sconto del 20% sul titolo di tra-
sporto previsto per chi utilizzerà i bi-
glietti «Ticino Event» (www.arcobale-
no.ch).   
La manifestazione avrà luogo anche in 
caso di pioggia, ma la speranza ovvia-
mente è che il tempo sia asciutto, ha te-
nuto a precisare Loris Codoni, responsa-
bile dell’Ufficio sport e tempo libero. Da 
parte sua, Marika Zola del DECS ha ri-
cordato come a livello ticinese siano at-
tivi circa 2.000 volontari, di cui il 10% a 
Chiasso, e vengano offerte oltre 110 di-
scipline sportive. 

LIGORNETTO 

Nucleo chiuso? 
Lo sbarramento 
deve attendere

 Nella migliore delle ipotesi la chiusura 
a fasce orarie del nucleo di Ligornetto (la 
mattina dalle 5 alle 8 e la sera dalle 16.30 
alle 19.30, nei giorni feriali) avrebbe do-
vuto diventare effettiva nel mese di giu-
gno (vedi CdT del 6 aprile). E questo mal-
grado i 22 ricorsi inoltrati durante il perio-
do di pubblicazione delle prescrizioni con-
cernenti il traffico atte a implementare il 
divieto da parte del Municipio di Mendri-

sio. Così però non è stato, il Consiglio di 
Stato ha infatti concesso ai gravami l’ef-
fetto sospensivo e il centro del quartiere 
mendrisiense è restato aperto alla circo-
lazione per tutta l’estate. Un’apertura che 
proseguirà anche nei prossimi mesi, in at-
tesa della sentenza del Governo.  
Malgrado una decisione a riguardo non 
sia ancora ufficialmente stata presa - pri-
ma di entrare nel merito si attende la cre-

scita in giudicato della misura, sempre 
che la sentenza del Consiglio di Stato non 
riservi sorprese - il Municipio di Mendri-
sio non esclude di esentare poi dal divie-
to di transito nel nucleo tutti i residenti di 
Ligornetto (e non solo gli abitanti della co-
siddetta zona rossa). La divisione della lo-
calità in due zone non era infatti stata ac-
colta di buon grado da molti residenti nel 
quartiere.       


